
GLI ETRUSCHI



DOVE E QUANDO

• LE PRIME TRACCE DELLA CIVILTÀ ETRUSCA 

RISALGONO AL 900 A .C . INIZIALMENTE 

OCCUPAVANO I TERRITORI DELL’ETRURIA, 

COSTITUITA DA PARTE DELLA TOSCANA, DELL’ 

UMBRIA, E DEL LAZIO. VIVEVANO IN VILLAGGI SULLE 

RIVE DI LAGHI E FIUMI. CONQUISTARONO ANCHE 

UNA PARTE DELLA PIANURA PADANA A NORD E 

DELLA CAMPANIA A SUD. INTORNO AL 500 A.C. SI 

ALLEARONO CON I FENICI CONTRO I GRECI PER 

CONTROLLARE IL MAR TIRRENO. NEL 396 A .C. I 

ROMANI CONQUISTARONO VEIO E INIZIÒ LA 

DECADENZA ETRUSCA.



IL GOVERNO E LA SOCIETÀ ETRUSCA

RE / LOCUMONE

ARISTOCRATICI

GUERRIERI E SACERDOTI

ARIGIANI E COMMERCIANTI

LAVORATORI

(contadini , operai, piccoli artigiani)

SCHIAVI

ASCOLTA LA SPIEGAZIONE



LE ATTIVITÀ

• AGRICOLTURA: NEL TERRITORIO COLLINARE SI COLTIVAVANO 

VITI E OLIVI, NELLE ZONE PIANEGGIANTI SI COLTIVAVANO 

CEREALI, FRUTTA E LEGUMI GRAZIE ALLA COSTRUZIONE DI 

CANALI DI IRRIGAZIONE E LA BONIFICAZIONE DELLE PALUDI.

• ALLEVAMENTO: ALLEVAVANO MAIALI, OVINI E BOVINI, INOLTRE 

UTILIZZAVANO LEGNAME PER ABITAZIONI E IMBARCAZIONI.

• ARTIGIANATO: I FABBRI CREAVANO ATTREZZI AGRICOLI E ARMI, 

GLI ARTIGIANI REALIZZAVANO PRODOTTI RAFFINATI 

UTILIZZANDO ORO E ARGENTO, I VASAI CREARONO UNA 

CERAMICA NERA CHIAMATA BUCCHERO USATA PER FABBRICARE 

RECIPIENTI, COMPOSTA DA CARBONE E ARGILLA.

• MERCANTI: SONO ABILI MERCANTI E COSTRUIRONO UNA 

RICCA FLOTTA MERCANTILE. 



LE CONOSCENZE

• LA SCRITTURA: LA SCRITTURA ETRUSCA DERIVAVA 

DALL’ALFABETO GRECO E NON È STATA DECIFRATA 

COMPLETAMENTE. ALCUNE PAROLE SONO STATE 

INTERPRETATE GRAZIE AL RITROVAMENTO DI 

DOCUMENTI SCRITTI IN DUE LINGUE, ETRUSCA E 

FENICIA, COME LE LAMINE D’ORO DI PYRGI

• LE TECNICHE DI COSTRUZIONE: FURONO ABILI 

ARCHITETTI E COSTRUTTORI, INFATTI INVENTARONO 

L’ARCO A VOLTA. SI UTILIZZAVA UNA STRUTTURA 

PROVVISORIA IN LEGNO CHE SERVIVA DA SOSTEGNO 

PER LE PIETRE, INSERITE A MANO DALLA BASE; ALLA 

SOMMITÀ DELL’ARCO VENIVA INSERITO UN CUNEO DI 

PIETRA CHIAMATO CHIAVE DI VOLTA, CHE LO 

RENDEVA STABILE.



LA RELIGIONE

• ERANO POLITEISTI E LE LORO ATTIVITÀ ERANO SIMILI A QUELLE 

DEI GRECI. OGNI CITTÀ AVEVA IL SUO DIO PROTETTORE, PER 

QUALE SI CELEBRAVANO NUMEROSI RITI. CREDEVANO CHE GLI 

DÈI COMUNICASSERO ON GLI UOMINI ATTRAVERSO I 

FENOMENI NATURALI; L’INTERPRETAZIONE DEI MESSAGGI DIVINI 

ERA AFFIDATA AGLI ÀUGURI, MENTRE LE PREVISIONI DEL 

FUTURO ERANO AFFIDATE AGLI ARUSPICI. GLI ETRUSCHI 

DEDICAVANO MOLTA CURA AL CULTO DEI DEFUNTI, COME 

TESTIMONIANO LE GRANDI NECROPOLI CHE COSTROIRONO. 

INIZIALMENTE CREMAVANO I DEFUNTI E LI CONSERVAVANO IN 

URNE CENERARIE; IN SEGUITO COMINCIARONO A SEPPELLIRLI. 

CREDEVANO CHE LA VITA CONTINUASSE DOPO LA MORTE E, 

NELLE TOMBE SONO STATI RITROVATI CORREDI FUNEBRI.


